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Plus PAPASEXTUS 

MOTU PROPRIO ^c. 

RA* li varj oggetti 9 che tendono ad ac- 
crefcere» o almeno ad afllcurare mag'* 
glormente la publica felicità , ed il pu- 
blico Bene « ed a qnali « inalzati appena 
dalla Divina Previdenza al Pontificio So- 
glio t dirigemmo li Noftri penfieri^le No- 
ftre mire , ed i defiderj Noftri , debbono 
fenza meno , e pria d' ogn'altro annoverarfi quelli della buo- 
na educazione della Gioventù dell'uno , e dciraltro SefTo 
nella Crilliana pietà 9 e nelle adattate occupazioni , p re- 
fi andò follievot e provedimento a quelle povere Fanciulle,' 
le quali , o prive già di Genitori 9 o oppreiTe dalla povertà» 
mancan di mezzi per effer ben iftruite , e proporzionata* 
mente occupate; Ond* è 9 che ad ogni opportuna occafio- 
ne « che ci fi è prelentata » non abbiam punto tralafciato 
d* intereffarci vivamente 9 per quanto Ci è fiato poiBbile » 
per ottenere Tuno 9 e l'altro fine non meno in quella Noftra 
Dominante 9 che in altre Città, e Luoghi delNoftro Stato. 
£ quiadi eH^endoci abbaHaaza noto « che la Nollra Città 

A a di 




di Caftello abbonda di Poveri, ed è all'oppofto molto fcarfa 
di quei meizi , che fono più confacentì al bifogno > abbìain 
creduto, che effa tanto più meritar debba le Paterne Noftre 
cure, ed il Sovrano Nolìro ajuto» quanto che dalle Providen* 
ze de* Noftri Predece fT( ri non rimane badantemente folle* 
vata « e pioveduta . Non ignoravamo in fatti 9 clie Clemen- 
te XIV* Noftro immediato Predeceflòre informato dello Sta- 
le Spedile ac* to di precifa decadenza » a cut eraii ridotto quell' antico 
Iroflcito «il! Spedale degl Efpofti fotto il titolo di S. Maria della Mife- 
israTanéaiDebi- ricorclia , pci mancanza di Rendite , e per li molti Debiti, 

ti.II PonteficcCic- , , ,. r i > iw* 

rien e XIV. dcpu. dc qiiali Ora gravato, con fuo Breve de 21. Marzo 1 772. 
ìoii^vrfitaioS a' deputò Monfignor Luigi Gazzoli allora Governatore della 
SjiS.*"*^'"" nella Città di Caftello in CommilTario Apoftolico, e Vifi- 
tatore del medefimo Spedale con amplìftliTie facoltà 9 anche 
d'imporre a fòvore di eiTó TafTe , e Preftaiioni tanto an« 
nue , che per una fol volta a qualifiiìano Comunità 9 e Luo* 
ghi Pii della medefima Città . e fua Diocefi , e di (opprime* 
re altresì i meno utili, ét a quello unirli; E con altro fuo 
JcSmo puiato" u ^^^^ '4* Giugflo dcl feguénte anno 1773. ordinò allo 
4«coitàdi "««fiY ftcflb Monfignor Gazzoli di venire alla formale unione dello 
i'aittade'Maiaii! ftciTo Spedale all'altro degl'Infenni efiftente parimenti nella 
medefnna Città fotto il titolo di S. Florido, ed incorpo- 
rarne infieme tutti i loro rifpettivi Beni sì Stabili , che 
j'.'Jg'jfT;! /'à Mobili . In feguito delle quali facoltà Io fteffo Monfignor 
TaK^b^Srtdei Commiffario con vnrj fuòi Decreti impofe ad alcuni de'fud- 
ucònto ^«Jc detti Luoghi Pii Taife annuali 9 e perpetue , e ad altri per 
una Col volta; Unì vicendèvdmente K detti due Spedali con 
tutti i loro Beni *; SoppreiTe , e fimilmente un\ ai medefimt 
vane Confraternite , Legati , ed Opere pie ; e per ultimo^ 
prefcriffe provìdamente diverfe Leggi per il buon regola** 
mento SI fpirituale, che economico d'ambedue li detti Spe- 
dali uniti , meritando in fine , che tutto il di lui operato 
venUTe con ipecial Refcritto emanato dal detto Noilro im- 

. ^ . . me- 
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mediato PredecefTore fotto il di 5. Aprile 1774. pienamente 
approvato , c confermato . Dopo di che , avendoci egli , a 
precifaNoftra richieda , fatta una piena , ed efatta relazio- 
ne delio Stato attuale de'medelìmi Spedali uniti, dalla quale 
rifultavao che, mercè le dette precedenti Difpofizioni,erafi 
di già proveduto alla buona educazione di quegl' Efpofti , ^Ìo"]°!"*s^^'j"* 
alla mancanza delle Rendite, ed alla dimiflionc de' Debiti: dtii'a-rci. 
Che inoltre coir introduzione ,già feguita nello fteffo Spe- cdAiurTne. 
dale , delle Arti , e mafTime di ben fibre , e tefTere in varie 
mnniere li Cottoni ( quali nelle dìverfe loro qualità Noi 
ftefPi con Noflra fodisfazione abbiam veduti , e riconofciu- 
Ù in congiontura delle provifte fattene da quefta Fabrica 
Camerale delle Calancà) lì lomminiftrava -a quella Gioven- 
tù il modo di profittarne neirinterefTe , finche dopo fpirato 
ìl tempo della fua permanenza nello Spedale : E che in fine 
dal buon Mema , ed economico governo di quelli provc- 
uiva ogn'Anno un èonfiderabile Sopravanzo ; Noi febbene itM^S'poiia^Ji^^ 
di tutto ciò refìammo pienamente confolati , tuttavia fom- cWewawHrTi 
piamente defiderofi di avantneniare vieppiù quei Noflri Ortont , ed unirlo 

IV- r ^ allo S^-cdalc . e oc 

amatimmi Sudditi , penhimmo di ertggerc un Confer\'ato- commette l'ifi-c/- 
rio per le povere , ed abbandonate Fanciulle , per le quali GaMoI^""^^"*-' 
eraci noto, che efifteva coKì una Cafa , ofia Confervatorio 
iftituito da Elifabetta Lazzari , ma si angufto nell'Edificio , 
e.si fcarfo di Rendite, che non è capace fe non d'un nume- 
ro molto rillretto d'Individui , e di gran lunga inferiore al 
bifogno di quella Popolazione ; E -quindi ordinammo toflo 
allo ftelTo Monfignor Commiffario di erogt»re il fuddetto " •* 

avanzo dello Spedale in ampliare, anche coll'acquifto delle 
occorrenti vicine Cafe, la di lui Fabrica , in miiniera però 
adattabile al detto oggetto , che aveamo in mira, e di por- 
tarfi altresì follecitamente in detta Citt^i, per riconofcere fe 
in elTa , e nella fua Diocefi fi trovnffcro , e quali fofiero le 
Confraternite, Legati, o altre Opere, ed Iftituzioni di . 
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poca utilità al Publicò , p uniformi in qualche parte a quel- 
la 9 che» come fopra, intendevamo di erìgere 9 ad oggetto 
appunto di fiipprimerle , ed a quefta unire, ed applicare i 

loro Capitali, e Rendite; Ed snche in quefto nuovo inca- 
rico fi c lo flefìTo Monfignor Coniiiiillario diportato con il 

bfo"?"* p*1dm folito Tuo zelo , efaitezza , e prudenza , coiraverci perciò 
Luroh?piÙ ultimamente riferito, chele Confraternite , Legati, ed al- 

«luii'Anwiittio- Opere Pie , che fecondo le loro rifpettive fondazioni 

tic della Fabrici^ ^ 

4«iioS^ic, pareangli adattabili air altra 9 che da Noi intendeafi, come 
fopra 9 erigere) erano le Opere Pie Lazzari > Paolucci? Cri- 
fiiani 9 e due Confraternite , da* fpeciiìcarfi in appreflb 9 con 
averci conteftualmente prefentate le refpettive Difpoiizioni 

de Fondatori , la Pianta dell'Edifizio di tutto il fuddetto 
Spedale colla dilìinzionc del Sito , e Fabrica per il Confer- 
vatorìo da erigcrfi , ed altre opportune Scritture , e Docu- 
menti fopra la totale fofTiftenza di quanto Ci ha rapprcfen- 
tato , ed in giullificazione di tutto il fuo precedente ope- 
* . . - « Wto ; Quali Difpofizioni de' Fondatori , avendo Noi ftefli 
iiiA'l'in air oni maturamente etammate 9 abbiamo da eiie nconoiciuto 9 
fupp^inurd Te lo che la fuddetta Elifabetta Lazzari con fuo Tefiamento ro- 
d3bSpcdTcT''° gato dal Notaro Gio: Domenico Fabri U ai. Luglio 1 741. 

illitu\ un Confervatorio in detta Città da erigerli coirau« 
forità ordinaria per Veducazione di Zitelle Orfane della me- 
.defima Città, dì onefti natali, e buoni coftumi , e da-, 
fcieglierfi da Monfignor Vefcovo prò tempore , e da' Sa- 
cerdoti Filippini della ftefìa Città : Che Gio: Paolo de* 
Paolucci con fuo Teftamento publicato da Giufeppe Burat- , 
ti al 17. Giugno 17 (29. iftitui fuo Erede un Ofpedale 
da crìgcrfi nella propria Cafain Pietralunga Diocefi di Cit- 
tà di Cafiello 9 e da fervire foltanto per gllnfermi di quel 
Capitanato 9 con averne commeifa V efecuzione al detto 
Monfignor Vefcovo, ed air Arciprete prò tempore del me- 
defimo Luogo : Cae Ottaviano Ciiiuani con Teftamento 
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rogalo li I Q. Ottobre 1679- Biagio Leonardi iftituì fiia 
Erede univerfale un'Opera Pia fotto la protezzione , e di- 
rezzione perpetua di Monfignor Vefcovo prò tempore per 
dar Elemofìne 9 0 Doti di feudi Trenta per ciaicuna a Ver« 
gini di buona fama 9 e condizione » poveriiHine 9 e men- 
diche di detta Città , e fuo Contado 9 e di età maggiore 
di Anni dieciotto 9 da eftraerfi annualmente nel terzo gior- 
no di Pentecofie 9 colla preferenza di quelle di bontà 9 cl* 
{Povertà maggiore 9 e di condizioni, e requifiti migliori delle 
altre Concorrenti ^ e coU'obligo alle Dotate di recitare.» 
ogni giorno una Salve Regina in onore della Beatiffima Ver- 
gine in Suffragio dell'Anima di effo Teftatore , e de'fuoi 
Congiunti . Efaminatc pofcia le altre Scritture, e Docu- 
menti , iibbiam da quefti riiex ato, che lo Spedale è al pre- 
fente in fi ottimo (iato economico 9 che9 qualora fe ne prò- 
ftegua la buona amminiftrazione 9 avrà in ogni Anno ua 
coniiderabile fopravanzo 9 e con quefio potrà fupplire in 
parte al mantenimento del Confervatorio erigendo; Che 
però nel tempo ileflb 9 in cui fiam limaili pienamente con- 
tenti della pronta 9 ed efatta efecuzione data dal detto 
Monfignor Gazzoli ai fuddetti noftri Ordini , ed anche di 
tuttociò, che in feguela di c/lì , e dall'affunta fua incom- 
benza ha fin qui lodevolmente , e non fenza fua fatica , ed 
incomodo fatto , ed operato , Ci fiamo determinati in pri- 
mo luogo di pienamente approvarlo 9 e confermarlo; Indi u^^^^^j^j ;j 5,,. 
erigere , ed unire al detto Spedale un nuovo Confervatorio »o Padre 
per le Zitelle Orfane 9 ed abbandonate di detta Città , e 
fua Diocefi : Di unire a quello l'altro Confervatorio fon- Sb^cdafe^ 
dato da Eli&betta Lazzari 9 come pure lo Spedale iftituito 
in Pietralunga dal fopranominato Paolucci 9 e di fopprime^ 
re non meno la fopradetta Opera Pia Criftianf , che due^ 
Confrateri.iLe di Canipagiìa , una cioc lotto il titolo della 
Madonna di Pctrella 9 e l'altra di Promano 9 ambedue di 
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Rendite £ògUono almeno in parte impiegarfi in fpefe inu* 
tUi 9 e pofitivamentc non dirette al culto di Dio , con ap- 
plicare alio fteflb Con&rvatorio erigendo 1> Benr, e Rendite 
di tutte « e di ciafcana delle fudette Opere Pie 9 e Confra- 
Il ternite , come appreflb . Pertanto colla ppefente Noflra Ce- 



Bre\i Clemcntiiii, del Decreto , o Decreti , ed altre Ordi- 
nazioni in efecu2Ìone di efTì dal fnddctto Monri<:jnor Gaz- 
zoli fatti tanto fopra le Impofìzioni di TafTe, SopprefTione» 
ed Unione di più, e divesiì Luoghi Pii? e loro Beni a favo- 
Te del fiiddetto Spedale , quanto fopra la erciiione della dì 
lui Chieia iaParocdiiale per i fuoi Alunni » Inferrai) e-Miv 
tiiftri ivi dimoranti 9 de' Statuti -, e Regole formate per ìì 
buon regolamento sì Spirituale 9 die Civile , ed economico 
del medcfimo , del fiiccennato Refcritto dementino fopra 
la totale conferirla , ed approvazione- delle fuddctte Ordina- 
zioni , de' Noli ri [X)fi:eFrori Refcrittì per la confemna del 
medefuiK) Monfignor Gazzoli in Vifitatore , e Delegato 
Apoftolico per lo fteffo Spedale , non oftante la di lui afTen- 
za da detta Città, e fopra la facoltà conceduta ad elfo» e 
fiioi Deputati di diflribuire ad oneft e Zitelle alcuno delle* in- 
fradicende Doti , de' preindicati Teftamenti di Eiiiabetta 
Lazzari 9 Gio:. Paolo de'Paolucci 9 ed Ottaviano Criftianif 
!l precifo attuale Stato non meno del detto Spedale 9 che 
del detto Confervatorio ii^itnito dalla Addetta Lazzari » 
dello Spedale degl' Infermi di Pietralunga , e della detta_i 
Opera Pia Criftiani , ed altresì delle predette Confraterni- 
te di Petrella , e Proinano , e la vera , e precifa erogazione 
delle loro Rendite , ed ogni altra cofa quantofivoglia ne* 
ceffaria d'efprimerfi , b2nchè degna di fpeciale, ed indivi- 
dua menzione > di Noiiro Moto proprio 9 certa fcienza » e 
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con la pienezza delia Naftra Suprema Poteri , npprovancl», 
e pienamente confermando i fuddetti firevi 9 e Refcritti * ^ • 

Pontifici , quali vogliamo « che rimangano nel loro pri* 
miero vigoie^ ed abbiano tuttavia la loro e&cuzione» co* 
me fe nuovamente da Noi ora fi emanaOero « ed altresì pie- 
namente approvando tatti i riferiti Decreti , Statuti , e Re- 
gole da Noi lleffi letti , e niaturajuente confiderati , ad 
onore , e gloria di Dio , e della fiia Santiffima Madre ,0 
iempre Vergine, ad iuiliti\ , e vantaggio si fpiritibale , che 
temporak; de' Nolhi amatiflìroi Sudditi della Città di Ca- ^^7^-^ ".'"';<> 

' Co icrvatotiodel 

ftello , e fua Diocefi erigiamo « ed iftituìamo nella medefi- ^^j-g'^IJ^» 
ma Città un Confervatorio 9 per ivi educarli onefte Donzel- "e^acAviaiotu 
le, iaruirfi nella Cattolica Religione , confermarfi nel San* * 
to Timor di Dio , ed ammaefirarfi nelle Arti confacenti 9 
e adattate al loro Seflb , ed utili al Publico , e alla loro- Pa- 
tria , e quefto così eretto, ed iftituito uniamo» ed incor- 
poriamo perpetuamente al iuddetto Spedale de' Projet- 
ti 9 ed Infermi , in guifa che l'uno, e l'altro debbano con" 
fìderarli , e reputarli fempre per una fol Cafa y eil un fol 
Luogo ♦febbene a diverii pii ufi > fini» ed effetti deftina- 
to 9 come anche li Beni « e Rendite , che ad edo Coj> 
iervatorio » coma appreifo 9 affegnaremo » fi abbiano pef 
affegnati ancora al detto Spedale « tanto che quelle dell'uno 
appartengano anche all'altro 9 e formino una fol Cafla; Ed Avoe« s tad?. 
avocando a Noi fteifi la direzzione, ed ammintftrazione ^^'^°;conr^^a'I 
cB detti Spedale , e Confervatorio cosi uniti , la commet- torio «miti, e r*^ 

* ^ . . commette « Mòft» 

tìamo , e concediamo al detto Monfignor Ga^zoli per /ipnor GiwoU ia 
tenerla perpetuamente con qualità di Noftro Delegato Apo- DckgMoV^^ 
ftolico , non ofiante che fi trovi Egli al Governo di altra 
Città del Nollro Stato, o ottenga in avvenire altri Impie- 
ghi di quefìa Santa Sede» e con tutte quelle facoltà 9 au- 
torità 9 giurifdizioni , onori 9 e prerogative , che per det- 
to titolo gli competono» ed anche di fuddelegare altri in 
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fuo luogo a tutti gli efietti efprefìì tanto in detti Brevi Cle» 
f.uifi' pcri'am! nientini , che nella preferite Noftra Cedola. Vogliamo in- 
.KiflionetJtiieOr- di « ed efpreflamcnte ordiniamo , che nel medefimo Gonfer* 

Ì3nc, e per la l'cel* 

Udì effe. vatorio da Noi così eretto 9 ifittuito 9 ed unito debbano Tem- 
pre 9 ed in perpetuo ammetterfi 9 ritener^ 9 t mantenerfi 
Fanciulle onefte, orfóne, povere 9 ed abbandonate di det* 

ta Noftra Città, e fua Diocefi , ad eleziione, e fcelta del 
detto Noftro Delegato , u de fuoi Siiddclegati , e Deputa- 
li » ed in quel numero , che I , o efìl crederanno pofia 
Ibpportarii dallo Stato attuale del Luogo Pio , dopo che fi 
faràfupplito a tutto l'occorrente per il mantenimento de'. 
. Projetti, ed Infermi ; E quanto alla fcelta, ed elezzione 
delle dette Fanciulle» dovranno principalmente efter eoa- 
fiderate in eflà le Orfone di Padre « e Madre 9 e fra quefte 
le più povere» ed abbandonate di qualunque condizione» 
indi le Orfane di un fol Genitore , di fimi! povertà , abban- 
donamento , e condizione , e finalmente le non Orfane, 
ma parimente povere -, o abbandonate , e di ogni condi- 
zione , reftando per altro in pieno , ed aflbluto arbitrio 
di detto Nofiro Delegato, o fuoi Suddelegati , e Deputati 
di variare, e prefcindere da tal ordine a feconda de'Cali , 
delle circoftanze , e de' particolari bifogni delle Donzelle 
provede a! ai lo- coucorrcnti . Afiìne poi di provedere alloro mantenimento» 
'oiiTso '^" 'm " e ^ ^^^^ * abbifogneràper Tanzidetta loro educazione» 
(il alcune Contri- ed anche alla loro Dotazione » fopp rimiamo in primo luogo il 
ttmue , c Luoghi! jq^j^^qy^^^ Confervatorìo iftituito da Elifabetta Lazzari» le di 
cui Zitelle in effo ora efiflenti dovranno farti paffare al nuovo 
Confcrvatorio tofto che farà elTo collruito , e dilpolto in ma- 
niera da potervifi quelle ritenere, e educare ,fotto la foprain- 
tendenza , direzzionc , e governo del detto Noftro Delegato , 
e de'Deputati » e Direttori prò tejnporc di detto Spedale , e 
fotto le Leg^i , e Regole per il medeiìmo già (iabiiite » 0 
che dallo ilello Noftro Delegato opportunamente fi forma** 
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ranno 9 e ftabiliranno in appreffo ; E ùmilmente fopp rimia- 
mo il detto Spedale degrinfenni » come fopra « iilitnito in 
Pietralunga da Gio: Paolo Paolucci « la farrìferìta Opera 
Pia iftituita da Ottaviano Cxifliani 9 e- le accennate duc^ 
Confraternite di Campagna , cioè quella della Madonna di 
Petrella, e l'altra della Madonna di Promano affieme con 
qualunque giuriklizione , Sopraintendenza , e diritto ezian- 
dio di elezzione , ed amminiftrazione a qualfivoglia Pcr- 
fona , o Perfunc in qualfilìa modo competenti in vigore-, 
dell'anzidette Difpofìzioni de' iuddetti Lazzari » Paolucci 9 
e Criftiani , e di qiialififiano altri loro Iftitutorì 9 e Bene- 
fattori ; £ tutti i medeiinit Confervatorio Lazzari 9 Spe- 
dale Paolucci 9 Opera Pia Criftiani 9 e Confraternite fud- 
dette uniamo 9 incorporiamo 9 ed applichiamo in perpetuo a« colt rielt 
al detto Spedale , e Confervatorio con tutti 9 e iingoli loro fo'*'^,^ s^] 
Beni Stabili , Mobili , e Semoventi di qualfivoglia fpecìe , 
Chiefe , e loro Supellettili , ed Arredi anche Sagri , e pre- 
ziofi , frutti , rendite , proventi •> emolumenti certi , ed 
incerti. Capitali fruttiferi , ed infruttiferi , Crediti , No- 
mi di Debitori , Refidui dovuti da i paffati , e prefenti 
Efattori, ed Amminiftratorì . Sopravanzi di. qualunque 
- forte 9 dritti , ragioni , azzioni 9 annelH 9 e conneifi quali*? j^.^j^.^^^ j. 
iifiano ; Quali Beni tutti 9 e lìngoli 9 come fopra 9 uniti 9 co- Mimi bini jct>l 
me che dovranno fervire per la detta nuova Illituzione 9 e ^^^^{^ 
Fondazione daNoÌ9 come fopra , fetta 9 dichiariamo 9 e<io- jYdaifeTaoiJ^r. 
mandiamo, che debbano fempre confiderarfi come Beni di vUegiati, 
prima erezzione , abbenché ve ne foffe taluno acquiftato 
poileriormente alla primiera erezzione de'medefimi Confer- 
vatorio, Spedale , Opera pia , e Confraternite 9 e come-, 
tali efenti , immuni 9 e liberi da tutti i peli, e Dazj non 
privilegiati. Siccome però per un Operali pia , ed utile al 
Public0 9 ed alla Povertà , quafè quella 9 che è (lata da 
Noi, come foprà» illituita , Ci prevaliamo de'Beoi di altri fud« 
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detti Luoghi Piì , così volendo ancora 9 per quanto è pof- 
iibile 9 fecondare le intenzioni de' Fondatori^ e Benefottoii' 
di effe 9 e provedere 9 che non fi diminulfca in quei Nofirt 
Sudditi la divozione 9 ed il culto a quelle Sacre Immagini» 
come neppure manchi ad effi il modo per la fantificazione 
delle Fefte , ordimamo , ed efpreffaraente commandiamo , 
che il detto Spedale , e Confervatorio fia tenuto in perpe- 
tuo far trafportare prefTo di effe a fae fpefe tutti gl'lnfer- 
mì del Capitanato di Pietrakmga , per farli ivi curare , e di 
ili picuaiunga . tcncr femprc aperta nel medefbno Luogo una Cafa con i 
neccffnrj commodi per ivi riceveriì 9 e curarli ùmilmente a 
fne fpefe quei Malati 9 che non potranno commodamente^ 
prcrcrive 11 fra,, trafportarfi allo flteflb Spedale di Città : Ed : inoltre di far 
«iasione adì obli- adempire tanto biella detta Chiefa di S. Maria di Petrelbi 
miìe^ch-iccc^dd- quanto neirakra di S. Maria <K Promano tutti quegli obli- 
1 PP^c^ifccXj'cio g^^ celebrazione , ed applicazione di Mah , che da pii 
concia»''*"* Teftatori fono ftati ingiunti a cìafcuna delle dette Con- 
fiate in ite , come fopra , foppreire , a iiormn delle rifpettive 
Diipofizioni ; Conche il Cappellano , o Cappellani , che 
fodisfaranno i medefinn oblighi ,iìano tenuti di afcoltare le 
Sagramentali Confeffioni in tutte le Fefte di Precetto nel- 
la maniera ftefla finora praticata 9 ed in quella forma 9 che 
verrà dichiarata 9 e prelcritta dal raedefimo Nofiro Monfi- 
gnor Delegato A e non altrimenti .9 abrogando jiel rima- 
nente ogn* altr'obligo .di. celebrazione di Fefte , e qualfifia 
coftumanza., ed ufo o ordinato da Teftatori , o ftabilito 
dairOrdinano., o introdotto da Confratri . Ad oggetto 
poi di prevedere alla Dotazione delle Zitelle di detto nuovo 
AiTcf'na b quali- Conferv:',toiio , la quale vogliamo, che jion debba , nè 
siiiWi Do: . li polla mai eiler minore di 'feudi ureiita per cialcuna delle 
fecwaBc!r*'* ^ " medefime» ;iflegniamo per tal tìtolo le due Doti di feudi 
'Trenta l'una 9 die la detta Opera PiaCriftiani è fiata fo<* 
jita diftribuice ogn'Anno a Zitelle di detta Città 9 e qua* 

lora 
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lora aecadefle in un medefimo Anno U Maritaggio di mv 
msiggìor 'mmcto ^ dette Zitelle , in tal cafo vogliahio » 
<:he pofla il detto Sptedale 9 e quei , che fopraintenderanno 

al governo del medefimo , prevalerli al detto efieltu delle 

Doti delle Opere Pie Ronchetti , e Vitelli , che lo ftelTo 

Spedale deve ogn'Anno diftribuire in feguito dell' unione 

avuta delle medefiine Opere Pie , a tenore , ed in vigore 

de' ibprariferiti Decreti di Monfignor Delegato ; E poiché;- 

alcune di quelle Doti fono di foli feudi Dodici 9 ed altre 

di icudi Diecinove, perciò una di eife dovrà unirfi coli' al-^ 

tra , per formare infieme la fomma di feudi Trenta per 

Dote di ciafcuna delle medeiime Oi&ne « le quali non (a* 

fanno -mai foggette ad efler imbufiblate 9 come 9 relati* 

vamente all' altre Zitelle, li era ne'nicdeiimi Decreti pre- 

fcrìtto . E ad effetto che la fiiddetta Noftra volontà , , . . 

e quanto nella prefente Noftra Cedola fi prefcrive, ven- fi^nor Delegato la 

~ r II • ..... prclc^iizionc Hd- 

ga perfettamente , e iollecitamente adempito , mgmogia- b Fabrica, e la 
mo al detto Noftro I^Iegato , che con egual fpeditexza o«T,'^*s?t iridai 
fàccia profeguire l'ampliazione della Fabrica del fuddetto 
Spedale adattata all'ufo di un tal Confervatorio » a norma 
della Pianta da eflb efibitaci 9 erogando in quella il fuddet* 
to fopravanzo dello Spedale » ed anche il prezzo da rìtra- 
erfi da qualche Fondo , che crederà egli debba a tal fine 
nlienarfi , e con acquiftare precifamente la vicina Cafa di 
Gaetano Matteucci come troppo necelTaria alla detta am» 
pliazione » e di fomma foggezzione allo Spedale fuddet- 
to, e generalmente tutte le altre Cafe , Orti , e Siti adia* 
centi « che. ftiiiiarà eilergli neceffarj per lo fteffo fine , e.* 
per far godere alle Zitelle dello ùcffo Spedale quella li? 
tà' y e comodo 9 ehe.gli conviene ; £ taracquifto » o 
acquiili dovrà fare per il prezzo 9 e prezzi « che ver- 
ranno giudicati da due Periti public! di detta Città* dar; 
eleggerà unQ per parte » edjn cafo di diflenfo» dal Perl-, 
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fiore da deputarii dallo (leiTo Mouiìgnor Delegato 9 o Cua 
Suddelegato 9 U quale preme liane al detto Matteocci» ed 
agl'altri Proprietarj di dette Cafe» Orti» e Sitil'liitetw 
pel!a2Ìone per la vendita delle medefime entro il termiae 

di tre Mefi , dovrà indi» nel cafo di loro renitenza , o mora« 
proceder* ex officio colle iacoltù da Noi delegategli , tanto 
all'elezzione del Perito , o Periti faddetti » quanto all' ef- 
fettiva vendita delia detta Cafa, oCafe, Orti , e Siti con 
tutti i loro annedi > eziandio mediante la iìipolazione di 
publici opportuni Ilìromcnti » ed obligarli altresì per li giu^ 
fii mezzi alla Ubera confegna della Cafa « e Cafe*. ìa tal 
modo vendute • E per l' effetto » eiecuzione 9 e adempi<t 
«^<^"jd ^ mento delle premefle unioni 9 ed fncorp orazioni . ingiun<r 
m^^a lo i c^io giamo , e commettiamo al detto Monfignor Nbftro Dele» 
«iti diVe«»«« S^t^ prendere per fe ftelfo » o per mezzo di Perfona , 
ptt^nnso 7a£ ^ Perfone da efTo fiiddelegate , e deputate il pieno , rea- 
«*• le > ed attuale poffeffo de' predetti Confervatorio -, Speda- 

le 9 Opera Pia> e Confraternite » come fopra , foppreffe 9 
ed unite . e di tutti i loro Beni fuddetti * E- iìnaliaìente 
Canfenni Doova^ conférmìamo y ed occorrendo , nuovamente concediamo 
rnuc^cm^f Monfiguot Délegato la facoltà di fìure » m calo 

tà » e gli ne C' ■>■ di ulterior biibgno del detto Spedale 9 altre confimili fop» 
ttdcaicrciBifigio. p^g^fj^^i 9 ed Unioni al medefimo di altre Confiatemite • 
Luoghi, ed Opere pie, a tenore de' fopraccennati (uoiBre* 
vi , e Refcritto , di far nuovi Decreti , Regole , Statuti 9 
e Provedimenti non meno temporanei , che perpetui per il 
buon governo , e direzzione fi morale , che economico , e 
civile di detto Luogo Pio » e de' fuoi Alunni , Maeftre » 
Direttori , e Minidri , ed i già formati moderare , limita* 
^e 9 dichiarare 9 ed interpretare 9 cóme meglio ftimarà 9 
concedendogli per il predetto 9 e peroga*altro fine 9 ed e& 
fetto vduto 9 ed ordinato non meno da Noi 9 come fopra» 
che dsd detto Noftro Predeceflbre » tutte* e iingole éicol* 
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tà» che gli ùaaùnó opportune 9 eziandio di procedere colh 
tro i Renitenti » e DUbbedienti alle pene comminate « ed 
eipreife ne' detti Brevi , per elfere così mente , e volontà 

Noftra efpreffa. Volendo, e decretando , che la prefenti^ ' 
Noftra Cedola di Moto proprio , benché non ammeda » JJj^i^^cSfa^ 
ne regiftrnta in Camera , e ne'fuoi Libri , vaglia nondi- 
meno » ed abbia Tempre il fuo pieno effetto 9 efeciizione » cffeoo abbeociu 
e vigore colla Noftra femplice fottofcrizzione 9 nè gli fi pof- JufqS'tSllr 
fa mai opporre di furrezione 9 orrezione, nè d'altro vi* ^ue^^Htto'^fuìre^ 
«090 difistto della Noftra volontà , ed intenzione e clic ^^au^^*''*^ 
cosi» e non altrimenti debba fempré nelle cofe premefle 
definirli 9 deciderli 9 ed interpretarli da qualunque Giudi- 
ce, e Tribunale, benché Collegiale , e comporto di Ritii 
Cardinali , ed eziandio da Legati a Latere , togliendo lo* 
ro , ed a ciafcuno di eflì la facoltà di definire , decidere 9 
ed interpretare diverfamente 9 e dichiarando fin d' adeffo 
preventivamente nuUo 9 Irrito 9 ed invalido tutto ciò , che 
feientemente 9 o ignorantemente fi faceffe , o tentale di 
&ra jn contrario 9 ancorf:hè non vi iìano (lati chiamati 9 
citati» uè fentiti Moniignor Vefcovo idi detta Noftra Cit-i 
tàdiCafteflo, né il Procnrator Fifcale della fuaCuna, 
li Sacerdoti della Congregazione di S. Filippo Neri , ed il 
Magiftrato , ed Officiali della medefima Città , l'Arcipre- 
te , grVomini , ed Abbitantì di Pietralunga, e fuo Capi- 
tanato , gli Officiali , e Confratri delle predette Confra- 
ternite diPetrelIa , e Promano 9 né altri qualificano, che 
per qualunque titolo , e ragione 9 anche di riferve, facol- 
tà, edefprefTe ordinazioni de'fuddetti» ed altri Teftato- 
jri 9 e pii fiene^ttorì delle medefime 9 e di detti Luoghi 9 
ed Opere Pie 9 e di Giufqueftto 9 e poffeflo anche centena- 
rio vi aveflero 9 o pretendeflero d'avervi intereife, e dirit- 
to alcuno , non ottante il Moto proprio di Pio IV. altro 
noftro Predecehore de regiftranuU 9 li preindicati Teftamen- 
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^^*lue''cofti[jr ^ Elifabetta Lazzari, Gio: Paolo de'Paolucd , e 
iuJ, ed o'rdi. taviano Criftiani 9 le Coftituzioni di Simmaco, e Paolo E 
liei PrdficcAm de rebus Ecclefia non alienandts , la regola ddia noftra Can^ 

«M«o proi^o"; cellarìa V.? jure qu(efito non tallendo , e qualififiano altre Co- 
ed a quaifivoijiia Imitazioni , cd Ordinazioni Apoftoliche nolìre , e de' no- 
Uri Predeceffori , come anche qualililiano altri Teftamen- 
ti , e Dìfpofizioni in ordine alle medefime Confrciterni- 
te , Opera 9 e Luoghi Pii finora fatte , Leggi , eziandio- 
Canoniche, Statuti 9 Hiforme, ancorché con Apofìolica 
autorità fatte 9 approvate, e confermate ; ufi, iliii, con- 
fuetndini , ed ogn'altra coia , die faceffe , o potere fard 
in contrario, alle quali tutte, e ilngole, avendone il te-< 
fiore qui per efpreflb » e di parola in parola inferrò , e re- 
giftrato , e fupplendò Noi colla pienezza della noftra Su- 
prema Poteflà, ed Apoftolica autorità a qualunque vizio , 
e difetto quantunque ioftnnziale, e formale , che nelle cofe 
premefTe potcfìTe intervenire, per quefta volta folamente, 
ed agii effetti premefTì ampiamente , ed efprelTamente de- 
ffoighiamo . Data dal noftro Pjdazzo ApoftoUco Quirinale 
quefto di 1 1 . Ottobre 1 780. 

va. 
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